
Il 22 per cento degli italiani, 13 mi-
lioni di cittadini, il 77 per cento di
chi vive al sud, ben 610 comuni devo-
no convivere, e combattere, ogni
giorno con sistemi mafiosi. La piaga
infesta le quattro regioni più a ri-
schio come Sicilia, Calabria, Puglia e
Campania, ma guasta anche il nord.
E se il problema non viene risolto al
sud, è chiaro che anche il resto del
paese non si salva. Anzi, rischia di
essere trascinato inesorabilmente
nel gorgo mafioso.

La fotografia scattata dal Censis,
un rapporto di 134 pagine zeppo di
numeri e cifre ordinato dal presiden-
te della Commissione Antimafia Giu-
seppe Pisanu, non racconta - pur-
troppo - nulla di nuovo. Anzi, confer-
ma verità che la Procura nazionale
antimafia ogni anno rinnova nella
sua relazione al Parlamento. Ma è il
primo atto pubblico della Commis-
sione ed è da qui che Pisanu, politico
e tecnico della sicurezza - è stato mi-
nistro dell’Interno - attento a muove-
re passi magari non clamorosi ma
con obiettivi sicuri, vuole partire per
contrastare il fenomeno mafioso.

AVVISI AL GOVERNO

Certo, hanno poi osservato i deputa-
ti del pd Walter Veltroni e Laura Ga-
ravini, la Commissione avrebbe po-
tuto muoversi prima e meglio su al-
cuni punti come il sempre rinviato
sciolgimento del comune di Fondi
nel basso Lazio che sarà domani al-
l’ordine del giorno del Consiglio dei
ministri. O sul ruolo del sottosegreta-
rio Cosentino indagato per i rifiuti
nel casertano perchè chiamato in
causa da cinque pentiti.

Pisanu sceglie invece di partire da
questa fotografia. Per dire che «sen-

za il sud l’Italia non si salva», che «le
cosche si sono già insediate al cen-
tro-nord» e che l’usura è più che rad-
doppiata dal 2003 al 2006 nonostan-
te i dati più rassicuranti del Vimina-
le. Per avvisare che «il federalismo
fiscale si trasformerebbe in un auten-
tico boomerang se non trovasse nel
sud istituzioni trasparenti e capaci».
E ammonire che investire così tanto
sulle infrastrutture, come promette
di fare il governo, deve andare di pa-
ri passo con «trasparenza degli ap-
palti e controllo severo di subappalti
e cantieri». Affermazioni, quelle di
Pisanu, che devono essere sembrate
sibili velenosi alle orecchie della Le-
ga, del ministro dell’Interno Rober-
to Maroni, del governo e di chi nel
Pdl pensa di affrontare la questione
meridionale fondando il partito del
sud anzichè reprimendo ogni attivi-
tà mafiosa.

Il rapporto s’intitola «Condiziona-
mento delle mafie sull’economia, la
società e le istituzioni del mezzogior-
no» ed è diviso in sette capitioli, le
sette piaghe del sud del paese, un
po’ come quelle bibliche, ma erano

Il consiglio regionale del Lazio
haapprovatoconvotounanime

la legge sui beni confiscati alle mafie.
Un'agenziaperlagestionedegli immo-
bili,unfondodirotazioneperl'estinzio-
nedelle ipotecheeunodigaranziaper
agevolare l'accesso al credito.

Fu ucciso perché non si piega-
va a compromessi. È questa la

chiave di lettura cheMassimoCianci-
mino,figliodell'exsindacocondanna-
to permafia, Vito, fa del delitto di Ro-
bertoParisi.L'imprenditoreassassina-
to il 23 febbraio 1985 a Palermo.

Tredicimilioni

di italiani

costretti a vivere

con lamafia

Il presidente della Commissione
Antimafia presenta la relazione
sul condizionamento delle ma-
fie nell’economia. È il primo atto
ufficiale. Pd e Idv puntano il di-
to: «E cosa si aspetta a sciogliere
Fondi?»

Lamappa
della corruzione

Il Lazio vota la legge
sui beni confiscati alla mafia

p Il rapporto Censis presentato da Pisanu: «Il Mezzogiorno non va avanti per l’assalto delle cosche»

pMoniti al governo «Trasparenza» negli appalti. Federalismo fiscale può essere «rischio» per sud

Ciancimino jr: «Parisi ucciso
perché non si piegava ai boss»
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Aumentano le denuncie
più di 600 comuni coinvolti

PrimoPiano

Criminalità
e sviluppo

RivelazioniCiancimino jr

610 i comuni italiani toccati
dal fenomeno mafia

(chehannocioèalmenoun«parame-
trodimafiosità»comeusura,associa-
zionemafiosa, droga e omicidi)

13 mila gli abitanti che hanno a
che fare con il fenomenoma-

fioso (il 22% della popolazione italia-
na, il 77% tra quelli di Campania, Sici-
lia, Calabria e Puglia)

+200% l’incremento
didenuncedi

imprenditori sul racket nel periodo
tra il2003e il2006,mentre ilMiniste-
rodell’Internodàindiminuzioneilrea-
to
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